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Francesca Angeli

Roma Il giorno in cui è scoppiato l’affaire
Marrazzo sono state molte le donne
che hanno guardato negli occhi il pro-
prio marito e gli hanno chiesto se si era
maisentitoattratto da untrans.Onore-
vole Alessandra Mussolini che cosa sta
succedendo nel rapporto tra i due ses-
si?
«Siamo di fronte ad un’ulteriore vendet-

ta dell’uomo che mortifica la donna, anzi
la cancella, l’annulla. Scegliere un trans è
un modo per dire non ho più bisogno di
unadonna,ne faccioa menoe la punisco».

Punire perché?
«Perché lavora, perché diventa madre,

perché autonoma e indipendente. Così
l’uomo la scarta come partner sessuale
completo. Nonvoglio giudicare né fare del
moralismomanoncredochepossiamoca-
varcela liquidando la questione come fos-
se una semplice perversione. Interroghia-
moci. Vedo decine di trans davanti a circo-
li prestigiosi: se c’è tanta offerta evidente-
mente c’è tanta richiesta».

I trans possono dare all’uomo quello
che le donne non
sanno o non pos-
sono dare?
«Certamente in

lorotrovanounaso-
miglianza,un’asso-
nanza. Ma non c’è
giustificazione: è
unasceltapatologi-
ca che è sempre le-
gata alla sopraffa-
zione.L’uomovuo-
le annichilire la
donna. Penso ci sia
un’omosessualità
latente che non si
ha il coraggio di
esprimere e questo
in qualche modo
mi sorprende».

In che senso?
«Ho sempre pen-

sato che l’uomo ri-
spetto al sesso fos-
sepiùsemplicedel-

ladonnainvecelovedosemprepiùcontor-
to e complessato. Anche nella reazione di
Marrazzo, quando è stato scoperto, è
emersa una fragilità, una debolezza, una
confusione totale».

Èunasceltalegataanchealfattodi rico-
prire un ruolo di potere?
«Noèassolutamentetrasversale.Lamol-

la del sesso non funziona più con le donne
e allora si cerca il trans che è una caricatu-
ra grottesca della figura femminile pro-
prio per annullarla».

Lei parla di annullamento. Anche lo
stuprononèun modo violentopercan-
cellare l’identità della donna?
«Certo.Elaviolenzasulledonneèincon-

tinuo aumento. Nello stupro la tratti come
un oggetto non c’è dialogo, non c’è con-
fronto».

Ancorauomini cheodianoledonne, al-
lora. E le donne che cosa dovrebbero
fare?
«Noi donne non dobbiamo farci perdo-

narenulla.Comequandouna donnaveni-
va violentata e si cercava di far ricadere la
colpa su di lei. Adesso si dirà che gli uomi-
ni vanno coi trans perché noi siamo trop-
po aggressive. No, la risposta è un’altra».

Quale?
«Gli uomini hanno problemi di identità

sessuale e noi diamo fastidio. Con la don-
na si va a cena e si fanno bei discorsi e il
sesso si fa coi trans. Ma non siamo noi a
dover retrocedere».

E se succedesse a lei?
«Non sarei in grado di perdonare, di ac-

cettare il tradimento. Quello con una don-
na forse. Ma una cosa del genere no, non
ce la farei a superarla».

“

di Stefano Lorenzetto

U
n aspetto del penosissi-
mo caso Marrazzo tur-
ba più d’ogni altro ed è
quello estetico. Ma li

avete visti i transessuali brasi-
lianiconcuiparefossesolitoac-
compagnarsi, a pagamento, il
presidente della Regione La-
zio? C’è Natalie, un’ibridazio-
ne fra un dittatore di qualche
isola della Sonda e una Nina
Moric con sei taglie in più. C’è
Brenda, soprannominata dai
colleghi la Brendona, con le
orecchie a sventola, le mani da
manovale e la barba che affiora
dal fard, perché le prolungate
cure ormonali possono fare
tantoma non tutto.Due grotte-
schimascheronichenonsareb-
bero andati bene neppure per
la Roma del Satyricon fellinia-
no, anche se là era la malfama-
ta Suburra, babelico serraglio
di relitti umani fra il Celio e
l’Esquilino, mentre qui è l’ele-
ganteCassia,con lesuepretese
diraffinatezza.L’unicoelemen-
to in comune fra una donna e i
due prostituti brasiliani sono i
seni, peraltro interamente co-
struiticol silicone. Poi guardi le
foto di Roberta Serdoz, che di
Piero Marrazzo è la legittima
consorte, e lo sconcerto au-
menta.Ilcontrastofralabellez-
za della moglie e la bruttezza
dei trans è lancinante. Eviden-
temente alla carinissima tele-
giornalista della Rai manca
qualcosarispettoaglialtricom-
petitor che avevano ammalia-
to il marito.

Non andò diversamente nel
precedente caso di un Vip sco-
perto in compagnia di un tran-

sessuale. Mi riferisco a Lapo
Elkann, che uscì in coma dal-
l’appartamento torinese di Pa-
trizia, all’anagrafe Donato
Brocco, un travestito pugliese
diunquartodisecolopiùanzia-
no di lui e che ciò nonostante il
nipotediGianniAgnellipreferi-
va talvolta all’avvenente attri-
ce Martina Stella. Inspiegabile.

Personalità femminili impri-
gionate dentro corpi maschili,
e viceversa, ce ne sono sempre
state e sempre ce ne saranno: si
chiama Dig, disturbo identità
digenere,edèriportatoneima-
nuali diagnostici di psichiatria
(ancheseilegislatoridell’Unio-
ne europea sono alacremente
al lavoro per promuovere
l’ideologia del «gender», che
vorrebbetrasformarelageneti-
ca,equindiiduesessi, inunfat-
toculturale,unacondizioneso-
ciale, un dato modificabile, in
modo che eterosessualità,
omosessualità,lesbismo,bises-
sualitàe transessualitàdiventi-
no semplici variabili del com-
portamento umano). Così co-
me ci sono sempre stati e sem-
pre ci saranno uomini che a un
certopuntodellalorovitasisot-
topongono a una correzione,
prima farmacologica e poi chi-
rurgica,perfar coinciderelelo-
ro inclinazioni psichiche col
sesso biologico di cui la natura
per errore li ha provvisti. Non è
il caso dei viados frequentati
da Marrazzo, che modificano
malamente il loro aspetto con
la prima terapia per rendersi
desiderabili come femmine
ma evitano accuratamente la
seconda, che li priverebbe per
sempre della dotazione più ri-
chiestadaquesto tipodiprosti-
tuzione e quindi li lascerebbe

senza lavoro.
Dev’essere un patologico

istinto all’abbruttimento e al-
l’autopunizionecheinduceuo-
mini di potere, gratificati dalla
notorietà e da ogni altro genere
di soddisfazioni, a cercare
l’estasi in siffatte simildonne.
Spiacerilevarlo,macertiperso-
naggi pubblici del passato ave-
vano molto più gusto in mate-
ria. Le leggende di Palazzo nar-
rano della spiccata predilezio-
nebipartisanperlabellezzaan-
drogina di Eva Robin’s, al seco-
lo Roberto Maurizio Coatti, at-
tore e showman bolognese di
aspettoevocefemminilimado-
tato di genitali maschili, il qua-
le ebbe per amante un famoso
politico della prima Repubbli-
ca («non democristiano», ci
tenne a precisare in un’intervi-
sta). Nell’agosto scorso, invia-
todalGiornaleaPonza,hosten-
tato a riconoscere Roberto in
Eva,cheinsiemeauncorpulen-
toaccompagnatoredaitrattias-
saivirili(amico?fidanzato?ma-
rito?)avevapresopostodavan-
ti a me sull’aliscafo salpato da
Anzio e poi era stata ospitata
dal tassista, data la penuria di
autopubblichesull’isola,abor-
do della 600 Multipla dove già
mi ero seduto io. Nel breve per-
corso dal porto all’hotel Santa
Domitilla, ogni tanto Eva Ro-
bin’s fischiettava come un ca-
pomastro, quasi tradisse un
certoimbarazzo,equesto èsta-
to l’unico indizio di mascolini-
tà che ho potuto osservare in
lei. Per il resto, ho compreso
perché un mio amico sciupa-
femmine, che s’era ritirato a vi-
vere a Lampedusa, nel periodo
del rampantismo dilagante
avesse perso la testa per questo

trans che ospitò un’estate nel
suo dammuso: anche oggi, a
quasi51 anni, rimane una don-
na affascinante. Insomma,
comprensibile un abbaglio.

Ma nel caso Marrazzo siamo
al trionfo dello sconcio, a un
qualcosa che, avvenendo sui
colli fatali,assomigliamaledet-
tamente alla decadenza, alla
corruzione e all’immoralità
che decretarono il crollo del-
l’Impero romano d’Occidente.
Itempi presentivolgonoineso-
rabili verso il brutto in tutte le
sue forme, c’è poco da fare. È
un declino inarrestabile fatto
di brutte case, brutti monu-
menti, brutte chiese, brutta ar-
te, brutta musica, brutti film,
brutti programmi tv, brutta
gente, brutte carriere, brutti
amori. Brutti tempi, appunto.

Anzi bruttissimi, se persino ac-
cantoalPapacontinuaadappa-
rire, in veste di cerimoniere
pontificio, un monsignore per-
fidamente soprannominato
Jessica,cheil fotografoUmber-
toPizzi immortalò insiemecon
Amanda Lear e variopinte drag
queen a un ricevimento dello
stilista Gai Mattiolo, un nome
un destino, poi arrestato per
bancarotta fraudolenta. E il re-
verendononsi limitavaabene-
dire l’eterodosso salotto bensì,
come documenta il libro Cafo-
nal (Mondadori), si divertiva a
riprendere la festa trash con la
fotocamera del suo cellulare.

Intendiamoci, non mi scan-
dalizzo più di tanto. De gusti-
bus non est disputandum. Da
che mondo è mondo, i costumi
tralignano sempre verso il peg-

gio. Ero un cronista alle prime
armi quando un maresciallo
dei carabinieri mi spiegò con
una rozza ma efficace perifrasi
che anche lì in provincia, do-
v’ero andato ad aprire una re-
dazione del quotidiano locale,
i maschietti cominciavano a ri-
volgersi a meretrici d’importa-
zione«attrezzate per la ricezio-
nesuprimo,secondoeterzoca-
nale».Oraèstataaggiunta l’an-
tenna e Raitre riscuote l’au-
dience più alta. Resta il fatto
che 10 milioni d’italiani in cer-
ca di rapporti mercenari ogni
notte (e anche di giorno, come
si sospetta facesse Marrazzo
con l’autoblù di servizio) costi-
tuiscono un sicuro presagio
dell’imminente dissoluzione
dell’impero. Mi torna in mente
ciòchemidissenel2003unpro-
feta inascoltato, don Oreste
Benzi:«Cisonodeputati,calcia-
tori e industriali che pagano
1.000 euro a notte per avere
una donna italiana di alto livel-
lo». (Marrazzo fino a 5.000, si
ipotizza, o comunque cifre che
non trovavano giustificazione
alcuna,né disesso, né di nazio-
nalità, né di livello). «E dov’è
che vanno a prendere i soldi? I
parlamentari non sono forse
pagati con letasse degli artigia-
ni e degli operai? Ma lo sa che
quandounoprendequelviziet-
to lì, ci deve andare almeno
duevolteasettimana?».(Epun-
tualmenteLa Stampahaparla-
to della «frequentazione co-
stante, almeno un paio di volte
a settimana, di Marrazzo con
diversi trans»). Concludeva
donBenzi:«Sonotutti ladri,tut-
ti ladri. Si fanno a nostre spese
la prima casa e la seconda casa,

la prima macchina e la secon-
da macchina, la prima donna e
la seconda donna». Sant’uo-
mo, s’ingannava solo sul sesso
ondivago delle concubine.

Questo è lo spettacolo che va
in scena sotto gli occhi dei no-
stri figli. Ora si capisce meglio
perchéloscrittoreMarcoLodo-
li, che non ha mai smesso di fa-
reancheilprofessore di lettere,
abbia fotografato così la gene-
razione che incontra ogni mat-
tina nelle aule di scuola: «A 14
anni sono saturi di tutto quello
che hanno visto e sentito: la co-
sa più difficile per me è trovare
un vuoto. Loro sono già colmi
come bignè di crema andata a
male».Diocisalvidaipasticcie-
ri.

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Gli uomini

sono in crisi

e si vendicano

dell’altro sesso

Diagnosi

POLITICA A LUCI ROSSE

COSTUMI È un mistero

che ricorda la vicenda

di Lapo, Donato in arte

«Patrizia» e Martina Stella

Il vero choc è la bruttezza di quei trans
L’aspetto più inquietante del caso Marrazzo è quello estetico: come si può tradire una bella moglie con un incrocio
tra un dittatore asiatico e la Moric con sei taglie in più? Forse nei politici c’è un patologico istinto all’autopunizione

«Un vizietto
che umilia
noi donne»

BRASILIANA Il trans Natalie, uno dei personaggi coinvolti nello scandalo che ha travolto Marrazzo [Olympia]

L’INTERVISTA ALESSANDRA MUSSOLINI

DECLINO È il trionfo dello

sconcio, qualcosa che

somiglia alla decadenza

dell’Impero romano

«Da quando è esplosa que-
stastoriagliaffarisonocrol-
lati, neanche più un clien-
te». Tra i tanti trans che vi-
vono in via Gradoli e via dei
Due Ponti, nella periferia
norddella capitale, lo scan-
dalo Marrazzo sta avendo
risvolti «economici». Po-
chissimi clienti, poche en-
trate: qui tutti si lamentano
per «un clima che si è crea-
to e che spaventa i nostri
clienti,cosìnoneramaisuc-
cesso».

Viados In via Gradoli:
«Gli affari vanno male»


